
Visto  di  conformità,  con
“Vi.diCo.Web”  la
comunicazione  preventiva
diventa telematica
L’Agenzia  delle  entrate  porta  integralmente  sul  web  la
procedura  che  consente  ai  professionisti  di  esercitare  la
facoltà  di  rilasciare  il  visto  di  conformità.  Con
provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  22
settembre  2026,  prot.  n.  259305/2026,  sono  state  infatti
definite  le  regole  di  funzionamento  del  nuovo  servizio
“Vi.diCo.Web  –  Visto  di  conformità”,  accessibile  dall’area
riservata del sito istituzionale dell’Agenzia delle entrate

La novità non riguarda soltanto il canale attraverso il quale
presentare la comunicazione preventiva prevista dall’articolo
21 del D.M. 31 maggio 1999, n. 164. Il servizio concentra in
un’unica  procedura  telematica  anche  la  gestione  delle
successive  integrazioni,  variazioni  e  rinunce,  consentendo
inoltre al professionista di seguire lo stato della pratica e
verificare la propria posizione nell’elenco informatizzato dei
soggetti abilitati.

A completare il quadro applicativo è ora intervenuta la Guida
operativa  “Vi.diCo.Web  –  Visto  di  conformità”,  pubblicata
dall’Agenzia  delle  entrate  nell’ottobre  2026:  un  documento
particolarmente  utile  perché  traduce  le  disposizioni  del
provvedimento  in  istruzioni  operative,  indicando  passo  per
passo modalità di accesso, dati da compilare, documentazione
da allegare, gestione delle strutture professionali e delle
garanzie.

Il  provvedimento  n.  259305/2026  è  adottato  in  attuazione
dell’articolo  22  del  D.Lgs.  8  gennaio  2024,  n.  1  e
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dell’articolo 38, comma 5, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78.
Esso  definisce  le  regole  e  le  modalità  di  utilizzo  di
“Vi.diCo.Web”,  attraverso  il  quale  è  possibile  trasmettere
telematicamente la comunicazione necessaria per esercitare la
facoltà di rilascio del visto, nonché comunicare variazioni e
rinuncia.

La scelta si inserisce nel più ampio processo di rafforzamento
dei  servizi  digitali  avviato  dal  decreto  Adempimenti.
L’articolo  22  del  D.Lgs.  n.  1/2024  attribuisce  infatti
all’Agenzia  il  compito  di  mettere  a  disposizione  dei
contribuenti  servizi  digitali  anche  per  l’effettuazione  di
ulteriori adempimenti e demanda a provvedimenti del Direttore
la  definizione  delle  relative  regole  tecniche  e
amministrative.


